
LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232 (in G.U. n. 297 del 21 dicembre 2016 – Suppl. Ord. n. 57; in 
vigore dal 1° gennaio 2017) – Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 

Art. 1, commi da 295 a 302 

295. Al fine di incentivare l’attività base di ricerca dei docenti delle università statali, nel Fondo per 
il finanziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, è istituita 
una apposita sezione denominata «Fondo per il finanziamento delle attività base di ricerca», con uno 
stanziamento di 45 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2017. 

296. Il Fondo di cui al comma 295 è destinato al finanziamento annuale delle attività base di ricerca 
dei ricercatori e dei professori di seconda fascia in servizio nelle università statali. 

297. Sono esclusi dal finanziamento annuale i ricercatori e i professori di seconda fascia che, alla data 
di presentazione della domanda di cui al comma 301 del presente articolo, sono in regime di impegno 
a tempo definito, sono collocati in aspettativa o sono risultati vincitori delle procedure di cui 
all’articolo 1, commi da 207 a 212, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ovvero usufruiscono di 
finanziamenti provenienti dallo European Research Council (ERC), da progetti di ricerca di interesse 
nazionale (PRIN) o da ulteriori finanziamenti pubblici, nazionali, europei o internazionali, comunque 
denominati. 

298. L’importo individuale del finanziamento annuale è pari a 3.000 euro, per un totale di 15.000 
finanziamenti individuali. L’assegnazione del finanziamento deve tenere conto dell’ordine di elenchi 
di cui al comma 300, lettere b) e c), in modo che le domande di cui al comma 301 siano soddisfatte 
nella misura del 75 per cento di quelle presentate dai ricercatori e del 25 per cento di quelle presentate 
dai professori associati. 

299. Entro il 31 luglio di ogni anno, l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e 
della ricerca (ANVUR), con riferimento a ciascun settore scientifico-disciplinare, predispone gli 
elenchi dei ricercatori e dei professori di seconda fascia che possono richiedere il finanziamento 
annuale individuale delle attività base di ricerca. 

300. Nel limite delle disponibilità finanziarie di cui al comma 295 e fermo restando l’importo del 
finanziamento individuale di cui al comma 298, l’ANVUR predispone gli elenchi di cui al comma 
299 sulla base dei seguenti criteri: 

a) la verifica della sussistenza, per ognuno dei ricercatori e dei professori di seconda fascia, delle 
condizioni di cui al comma 297; 

b) l’inclusione, nell’elenco dei ricercatori appartenenti a ciascun settore scientifico-disciplinare, di 
tutti i ricercatori la cui produzione scientifica individuale, relativa agli ultimi cinque anni, è pari o 
superiore a un apposito indicatore della produzione scientifica dei ricercatori appartenenti a ciascun 
settore scientifico-disciplinare, calcolato dall’ANVUR sulla base dei dati disponibili per l’ultimo 
triennio; 

c) l’inclusione, nell’elenco dei professori di seconda fascia appartenenti a ciascun settore scientifico-
disciplinare, di tutti i professori di seconda fascia la cui produzione scientifica individuale, relativa 
agli ultimi cinque anni, è pari o superiore a un apposito indicatore della produzione scientifica dei 



professori di seconda fascia appartenenti a ciascun settore scientifico-disciplinare, calcolato 
dall’ANVUR sulla base dei dati disponibili per l’ultimo triennio. 

301. Entro il 30 settembre di ogni anno ciascun ricercatore e professore di seconda fascia incluso 
negli elenchi predisposti ai sensi dei commi 299 e 300, esclusivamente tramite l’apposita procedura 
telematica accessibile dal sito internet istituzionale dell’ANVUR, può presentare la domanda diretta 
a ottenere il finanziamento annuale individuale delle attività base di ricerca. 

302. Entro il 30 novembre di ogni anno, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
trasferisce a ciascuna università le risorse per il finanziamento annuale delle attività base di ricerca 
spettante ai ricercatori e ai professori di seconda fascia. 

 


